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EVITARE GLI ECCESSI 
La temperanza ci insegna a tagliare, 
ridurre quello che è di troppo. 
Nell’uso delle tecnologie spesso ci 
sono tanC eccessi. Gli Smartphon 
oggi C permeDono di navigare su 
internet anche fuori casa, cosi il 
tempo della navigazione si 
sovrappone ad altri tempi. 
Ci puo essere inoltre un eccesso di 
parole. 
Mandiamo troppi messaggi 
sopraDuDo su whatsapp: il cellulare 
suona in conCnuazione perchè 
ognuno di noi riceve tanC messaggi 
diversi, spesso anche inuCli. 



Ci può essere un eccesso 
di immagini.  Basta 
pensare a quanC Selfie 
vengono realizzaC con lo 
smatrphone e vengono 
condivisi sui social 
network. TuN noi ci 
lasciamo influenzare 
dagli altri e non ci 
accontenCamo di ciò che 
abbiamo.  
La temperanza ci rende capaci di equilibrio nell’uso 
delle cose, ci aiuta a resistere, rinunciare a non 
“fare i capricci”. Chi si comporta con temperanza è 
padrone di se stesso e sa gioire di quello che ha. 



IL GIUSTO EQUILIBRIO 
Secondo i pensatori 
medievali la temperanza è 
la virtù che Cene insieme 
tuDe e altre virtù cardinali, 
quei comportamenC buoni 
che rendono la vita più 
bella. essere temperaC 
significa trovare l’equilibrio 
tra le cose, sopraDuDo tra 
isCnto, ragione, desideri  e 
volontà. 



GLI ITALIANO NON SONO UN 
POPOLO DI NAVIGATORI 

Quanto emerge dai daC pubblicaC 
dall’Unione Europea il 56% soltanto 
dei ciDadini italiani frequentano 
internet mentre nel resto d’Europa il 
72%. negli ulCmi tre anni c’è stato 
un aumento dell’uClizzo del web, 
l’Italia rimane indietro. 
L’Unione Europea come obbieNvo 
entro il 2015 di aumentare fino al 
75% l’uClizzo di internet, le persone 
tra i 16 e i 74 anni dovrebbe 
uClizzare internet almeno una volta 
alla seNmana. 





Da un sondaggio fatto sul gioco d’azzardo è venuto fuori che i bambini a partire da 10 
anni un bambino su 5 gioca d’azzardo. 
Questi bambini cominciano già a giocarsi la paghetta per provare una nuova emozione  
e sperare  che i soldi aumentano non rendendosi conto di perderla e basta. 
Il problema grave è che spesso i genitori non sono al corrente di quello che fanno i loro 
figli. 



i bambini non possono entrare nelle sale da 
gioco e quindi giocano dal computer 

collegandosi a siti online per giocare e 
scommettere.  



È molto pericoloso iniziare a scommettere o a 
giocarsi soldi , il più delle volte diventa una 

malattia chiamata LUDOPATIA, è la malattia 
di tute le persone che non riescono a 

smettere di giocare . 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I VARI TIPI DI “GIOCO D’AZZARDO” 



Lo stato è libero di limitare 
l’azzardo Uno  s t a t o  p u ò  “ v i e t a r e 

totalmente  o  parzialmente” 
il gioco d’azzardo o limitarlo 
con  “modalità  di  controllo 
più  rigorose”  e  questo 
è“giusCficato”  da  “moCvi 
imperaCvi  di  interesse 
generale”  quali  tutela  dei 
consumatori  nonché  la 
prevenzione  delle  frodi  e 
d e l l ’ i n c i t am e n t o  d e i 
ciDadini  a  spesa  eccessive 
legate al gioco”. 
In  primo  luogo  la  corte  di 
Bruxelles  “baccheDa”  la 
società  che  riteneva di  aver 
a v u t o  d i s p a r i t à  d i 
traDamento  r ispeDo  a 

q u e l l e  c h e  a v e v a n o 
oDenutola  concessione  nel 
2006.  Lo  fa  ricordando  che 
Stanley  interneConal  e  la 
sua  consociata  maltese 
“operano  del  territorio 
ital iano  tramite  i  CTD 
(Centri trasmissione daC) da 
circa 15 anni senza essere in 
possesso di Ctoli  concessori 
e  senza  autorizzazioni  di 
polizia,  sicchè  esse  non 
p o s s o n o  e s s e r e 
propriamente  qualificate 
come  “nuove  entranC  sul 
mercato”. 



Lo stato è libero di limitare l’azzardo 
Una sentenza molto apprezzata dal Governo. 
«Rappresenta un rilevante passo in avanti, in quanto, 
stabilisce che lo Stato italiano si è mosso in coerenza 
con la legislazione europea» afferma il sottosegretario 
all’Economia Pier Paolo Baretta sottolineando che «ne 
esce, così, rafforzata la scelta di combattere il gioco 
irregolare». Ed «è importante perché arriva a valle della 
legge di Stabilità che stabilisce un aut aut tra chi sta 
dentro e chi sta fuori dal sistema dei giochi gestiti dallo 
Stato e in previsione della ormai imminente 
applicazione della delega "scale, con la quale si 
riorganizza l’intero settore».  

Parole commentate da Paola Binetti, deputata di Area 
popolare e relatrice in commissione Affari sociali del 
ddl sull’azzardo. «Bene la dichiarazione del 
sottosegretario riguardo alla revisione della delega 
"scale per la riorganizzazione della salute pubblica. Ma 
tutela della salute e lotta all’illegalità non sono solo 
problemi "scali: urgono norme più precise, come ad 
esempio quelle del ddl sul gioco d’azzardo patologico, in 
attesa di essere discusso alla Camera da mesi. Si passi da 
affermazioni di principio a concretezza dei fatti». 
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Per molte persone il gioco d’azzardo è 
divertimento, guadagno e fortuna. I ragazzi 
ritengono il gioco d’azzardo come occasione per 
creare dipendenza. Alcuni ragazzi giocano per il 
desiderio di arricchirsi e altri per il gusto della 
sfida.  
A parte il gioco d’azzardo i ragazzi tentano la 
fortuna ai gratta e vinci, alle slot, sul web e 
scommesse. 
La famiglia, per molti,  è una cattiva maestra, il 
25% dei ragazzi ha dichiarato di aver acquistato 
gratta e vinci seguendo l’esempio di altri famigliari.  
Invece, il 32% dei ragazzi è stato influenzato dai 
mezzi di comunicazione che attraverso pubblicità 
e spazi dedicati essi iniziano a frequentare bar e 
locali dove si scommette.  
Il gioco d’azzardo, insomma, ormai è entrato a far 
parte della vita quotidiana delle persone. E’ un 
rischio, nel senso che, l’abitudine del gioco, 
potrebbe facilmente diventare una malattia.  
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GIOCO D’AZZARDO 
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Dopo aver avuto un 
figlio per il suo bene 
è riuscita ad uscire 
fuori da questo 
tunnel. Ella ha 

fondato un gruppo 
di mutuo aiuto per 
donne affeDe da 
azzardopaCa. 

TERAPIA DI GRUPPO 


